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Legge Puglia n. 14 del 4-08-2004

Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA N. 100 del 6 agosto 2004 SUPPLEMENTO

TITOLO I NORME DI ASSESTAMENTO E DI PRIMA VARIAZIONE

ARTICOLO 1

(Finalità)

1. Nello stato di previsione del bilancio della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2004, approvato con legge regionale 30 dicembre 2003, n. 30 (Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 e pluriennale 2004-2006), sono introdotte le variazioni necessarie ad assestare gli elementi relativi ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa e all'avanzo di amministrazione secondo i valori risultanti dal rendiconto generale dell'esercizio 2003, nonché le variazioni ritenute necessarie in relazione alle esigenze gestionali di entrata e di spesa.

2. Il saldo finanziario attivo già iscritto per euro 655 milioni al competente capitolo 1011001 di entrata del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 è rideterminato in euro 1.111.723.782,58 e destinato per la quota incrementale all'istituzione del fondo per il finanziamento dei programmi di settore e intersettoriali di cui all'articolo 3, all'incremento del fondo per la reiscrizione delle economie vincolate, nonché al finanziamento di passività pregresse e a spese indilazionabili e obbligatorie.

3. Gli allegati A e B alla presente legge contengono l'analitica esposizione, per unità previsionale di base oltre che per capitolo di riferimento, rispettivamente, dei residui attivi e passivi assestati e delle variazioni introdotte alle poste previsionali in termini di competenza e cassa per effetto dell'utilizzazione dell'avanzo e delle operazioni di assestamento e variazione di cui ai commi 1 e 2.

ARTICOLO 2

(Adeguamento dello stato di previsione dell'entrata e della spesa)

1. Per effetto delle variazioni di cui all'articolo 1, l'ammontare complessivo dell'entrata e della spesa dello stato di previsione del bilancio per l'esercizio finanziario 2004 risulta modificato, sia per l'entrata che per la spesa, in euro 15.275.616.418,27 in termini di competenza e in euro 22.040.919.896,72 in termini di cassa.

TITOLO II NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

ARTICOLO 3

(Fondo per il finanziamento di programmi di settore e intersettoriali)

1. È istituito il fondo per il finanziamento dei programmi di settore e intersettoriali regionali con una dotazione finanziaria di euro 350 milioni, da gestire a termini dell'articolo 54 della legge regionale 16 dicembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli).

2. Lo stanziamento di cui al comma 1, sul capitolo di nuova istituzione 1110052 - unità previsionale di base 3.2.1 (Ragioneria fondi di riserva e fondi speciali) - è utilizzato esclusivamente per spese di investimento secondo le determinazioni della Giunta regionale da indirizzare, sulla base della normativa vigente, verso interventi di settore e intersettoriali ed è alimentato:

a) quanto a euro 233.766.560,75 mediante utilizzazione di parte dell'avanzo di amministrazione proveniente dal rendiconto finanziario relativo all'esercizio 2003;

b) quanto a euro 109.770.868,94 mediante utilizzazione delle economie vincolate provenienti dagli esercizi 2000 e retro e disponibili al 31 dicembre 2003 sui capitoli di cui alla distinta allegata alla presente legge (allegato C);

c) quanto a euro 6.462.570,31 mediante riduzione dello stanziamento del capitolo 1110045 "Fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti".

3. Il fondo per la reiscrizione delle economie vincolate di cui al capitolo 1110060 è complessivamente determinato, per l'esercizio 2004, in euro 282.633.507,14 per effetto della riduzione derivante dall'applicazione della lettera b) del comma 2.

ARTICOLO 4

(Modifica all'articolo 4 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1)

1. Il comma 4 dell'articolo 4 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia), è sostituito dal seguente:

"4. Le assunzioni di personale a tempo determinato, a contratto di diritto privato, di consulenza o a seguito di convenzione e quelle relative a figure professionali non fungibili possono effettuarsi previa autorizzazione della Giunta regionale e a condizione che gli enti richiedenti abbiano assolto agli obblighi di cui ai commi 1 e 2 e realizzato in bilancio l'equilibrio di competenza.".

ARTICOLO 5

(Intervento finanziario per il completamento dell'azione di risanamento e rilancio del Parco scientifico e tecnologico CSATA)

1. È autorizzata la spesa di euro 900 mila per la sottoscrizione della quota di aumento del capitale sociale della partecipata Tecnopolis CSATA s.c.r.l. per il completamento del programma di risanamento e rilancio.

2. Alla spesa di cui al comma 1 si fa fronte mediante apposito stanziamento di pari importo sul capitolo 1483 - unità previsionale di base 3.3.3 (Interventi di sostegno per lo sviluppo socio-economico nelle aree depresse) del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2004.

ARTICOLO 6

(Disposizioni per l'attuazione dell'Accordo di programma ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36)

1. Al fine di dare attuazione all'Accordo di programma del 5 agosto 1999, sottoscritto tra il Ministero dei lavori pubblici, la Regione Puglia e la Regione Basilicata e ai connessi atti d'intesa del 27 maggio 2004, è stanziata sul capitolo di nuova istituzione 621040 - unità previsionale di base 7.2.2 (Interventi regionali in materia di risorse idriche) - la somma di euro 11 milioni 700 mila per l'acquisizione da parte della Regione Puglia della totalità della partecipazione azionaria della Regione Basilicata in Acquedotto pugliese (AQP) a fronte dell'avvio della gestione autonoma del Servizio idrico integrato in Basilicata, nonché è incrementato di euro 2 milioni 400 mila lo stanziamento del capitolo 541050 - unità previsionale di base 7.2.2 - per la copertura parziale degli importi a carico della Regione Puglia rivenienti dall'applicazione della tariffa per l'acqua all'ingrosso per l'anno 2003, secondo le modalità stabilite dal Comitato di coordinamento per l'attuazione dell'Accordo di programma, ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n.36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), con deliberazione del 27 maggio 2004.

ARTICOLO 7

(Quarto centenario della nascita di San Giuseppe da Copertino)

Omissis

TITOLO III NORME IN MATERIA SANITARIA

ARTICOLO 8

(Contratti a tempo determinato)

Omissis.

ARTICOLO 9

(Modifica all'articolo 8, comma 3, della legge regionale 25 agosto 2003, n. 19)

Omissis.

ARTICOLO 10

(Medicina specialistica ambulatoriale)

Omissis.

ARTICOLO 11

(Medicina dei servizi)

Omissis.

ARTICOLO 12

(Personale medico del servizio di emergenza territoriale "118")

Omissis.

ARTICOLO 13

(Personale ex legge regionale 9 giugno 1987, n. 16)

Omissis. 

ARTICOLO 14

(Funzionamento punti di primo intervento e pronto soccorso)

Omissis.

ARTICOLO 15

(Controllo della qualità)

Omissis 7.

ARTICOLO 16

(Modifiche alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8)

1 Omissis.

ARTICOLO 17

(Attuazione dell'articolo 8 quinquies del d.lgs. 502/1992)

Omissis.

ARTICOLO 18

(Interventi per l'abbattimento delle liste d'attesa)

Omissis.

ARTICOLO 19

(Acquisti di beni e servizi)

1. A parziale modifica dell'articolo 20 della l.r. 28/2000 e successive modificazioni e integrazioni, sono soggetti ad autorizzazione della Giunta regionale esclusivamente gli acquisti di beni e servizi, di valore superiore a euro 130 mila al netto dell'IVA, non inclusi nel programma annuale degli investimenti nonché nell'elenco dei servizi appaltati o da appaltare di cui all'articolo 21, comma 5, della l.r. 1/2004.

2. La richiesta di autorizzazione da parte delle aziende sanitarie deve obbligatoriamente evidenziare i seguenti elementi:

a) compatibilità finanziaria ai sensi dell'articolo 2 e seguenti della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 38 (Norme sull'assetto programmatico, contabile, gestionale e di controllo delle Unità sanitarie locali in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421", così come modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517);

b) economie di gestione rivenienti dall'acquisizione di beni o servizi in termini di riduzione di costi del personale dipendente, beni di consumo, manutenzioni e altri fattori produttivi;

c) parere del Collegio sindacale.

ARTICOLO 20

(Disposizioni in materia di liquidazione coatta amministrativa)

Omissis.

ARTICOLO 21

(Spese di trasporto per emodialisi)

Omissis.

ARTICOLO 22

(Rimborso spese per la vaccinoterapia)

Omissis.

ARTICOLO 23

Omissis.

ARTICOLO 24

(Tariffe dei ricoveri ospedalieri e tetti di spesa)

Omissis.

ARTICOLO 25

(Fondi di esclusività)

Omissis

ARTICOLO 26

(Azienda ospedaliero-universitaria, Ospedali riuniti di Foggia)

Omissis.

ARTICOLO 27

(Regolazione ricoveri in mobilità extra regionale)

Omissis.

ARTICOLO 28

(Anticipazioni mensili agli enti ecclesiastici e IRCCS privati)

Omissis.

ARTICOLO 29

(Soglie di ammissibilità DRGs. Precisazioni)

Omissis.

ARTICOLO 30

(Modifica all'articolo 15 della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 36)

Omissis.

TITOLO IV DISPOSIZIONI DIVERSE

ARTICOLO 31

(Contributo per l'acquisto di climatizzatori agli anziani)

1. Nell'ambito del Piano sociale regionale di cui alla l.r. 17/2003, la Giunta regionale indica tra le priorità l'erogazione di un contributo per l'acquisto di climatizzatori d'aria (caldo-freddo) destinati ai cittadini anziani.

2. I Comuni recepiscono tali priorità nell'ambito del Piano di zona e, con proprio regolamento, stabiliscono i criteri per l'erogazione di detto contributo, da destinarsi prioritariamente agli anziani soli e che vivono un'accertata condizione di disagio socio-economico.

3. Il valore massimo del contributo concesso a ciascun richiedente non può superare la somma di euro 200 e comunque il 50 per cento del costo dell'apparecchio climatizzatore.

ARTICOLO 32

(Adeguamento contributo case protette)

1. Il contributo giornaliero riconosciuto dalla Regione ai gestori di case protette dal regolamento regionale 2 aprile 1997, n. 1 (Articolo 4, comma 2, lettera b), legge regionale 1995, n. 20 - Assegnazione delle quote di spesa per l'assistenza a rilievo sanitario fornita alle persone parzialmente o del tutto non autosufficienti ospitate nelle strutture residenziali protette), a decorrere dal 1° luglio 2004 è elevato a euro 32,00.

ARTICOLO 33

(Acquisizione quote di partecipazione azionaria della Fiera del Salento s.p.a.)

Omissis.

ARTICOLO 34

(Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13)

1. Alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici), sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 dell'articolo 9 è aggiunto il seguente:

"2 bis. In presenza di eventi straordinari ed eccezionali la Regione Puglia può concedere alle Province e ai Comuni che ne fanno richiesta finanziamenti per l'esecuzione degli interventi di somma urgenza, di cui all'articolo 147 del decreto del Presidente della Repubblica, 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni).";

b) dopo il comma 2 dell'articolo 10 è aggiunto il seguente:

"2 bis. La Giunta regionale, con propri atti, può disporre l'erogazione di contributi per spese di investimento ai Comuni, alle Province, agli enti pubblici fieristici di rilevanza regionale nonché in favore dei soggetti di cui all'articolo 2 della legge regionale 4 febbraio 1994, n. 4 (Norme in materia di edilizia di culto e di utilizzazione degli oneri di urbanizzazione), per gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge";

c) al comma 2 dell'articolo 12, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le parole: "sia pari o superiore al controvalore in euro di 100 mila DSP" sono sostituite dalle seguenti: "sia pari o superiore a euro 100 mila";

d) il comma 3 dell'articolo 12, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è sostituito dal seguente:

"3. Per gli incarichi di progettazione il cui importo stimato è inferiore a euro 100 mila, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento diretto degli stessi ai soggetti di loro fiducia indicati al comma 1, previa verifica dell'esperienza e della capacità professionale, motivando la scelta in relazione al progetto da affidare.".

ARTICOLO 35

(Modifica e integrazione dell'articolo 36 della l.r. 20/2002)

1. All'articolo 36 della l.r. 20/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I soci assegnatari che, a seguito delle procedure previste dall'articolo 18 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l'edilizia residenziale pubblica), ricevono in proprietà gli alloggi realizzati con agevolazioni regionali e/o statali da cooperative a proprietà indivisa sono tenuti a rimborsare alla Regione la differenza tra i contributi erogati fino alla data dell'assegnazione in proprietà e quelli previsti all'epoca della concessione del finanziamento per le cooperative a proprietà individuale.";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1 bis. Il tasso di interesse agevolato da assumere per il calcolo delle differenze di cui al comma 1 è pari, per la fase di preammortamento, a quello previsto per la stessa fase per le cooperative a proprietà divisa e, per la fase di ammortamento, al tasso stabilito per la prima fascia di reddito delle cooperative a proprietà divisa con decorrenza dalla prima rata di ammortamento del mutuo.".

ARTICOLO 36

(Consorzio di bonifica "Terre d'Apulia". Consumi energetici.)

1. Al fine di garantire il mantenimento della fornitura di energia elettrica agli impianti irrigui del Consorzio di bonifica "Terre d'Apulia" e il conseguente approvvigionamento idrico alla popolazione pugliese, la Regione provvede a pagare direttamente all'ENEL le spese relative ai consumi di energia maturati sino alla data del 29 febbraio 2004, pari a euro 5.300.650,25.

2. Al pagamento di cui al comma 1 provvede, con propri atti, il competente Settore agricoltura con imputazione della spesa sul capitolo di nuova istituzione 131006 - unità previsionale di base 4.3.1 (Bonifica) - del bilancio regionale.

ARTICOLO 37

(Modifiche all'articolo 73 della legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11. Proroga termini)

1. All'articolo 73 della legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11 (Disciplina delle strutture ricettive ex articoli 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n. 217, delle attività turistiche a uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "entro il primo quinquennio" sono sostituite dalle seguenti: "entro il primo settennio";

b) al comma 3, le parole: "secondo quinquennio" sono sostituite dalle seguenti: "secondo settennio".

ARTICOLO 38

(Modifica all'articolo 9 della legge regionale 14 giugno 1996, n. 8)

Omissis.

ARTICOLO 39

(Modifiche alla legge regionale 7 luglio 1978, n. 28)

1. Le lettere b), c) e d) dell'articolo 2 della legge regionale 7 luglio 1978, n. 28 (Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese), sono sostituite dalle seguenti:

"b) garantire una migliore conoscenza e valorizzazione dei beni culturali, così come definiti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), attraverso la realizzazione e divulgazione di pubblicazioni, documentari cinematografici e servizi televisivi;

c) realizzare ogni altra iniziativa e attività idonea a favorire l'incremento dei flussi turistici italiani ed esteri verso la Puglia promuovendo manifestazioni ed eventi di particolare rilievo anche attraverso il mezzo televisivo;

d) promuovere e realizzare studi, indagini e ricerche sul mercato turistico nazionale e internazionale, al fine di raccogliere elementi e indicazioni utili per l'impostazione dell'attività promozionale per la predisposizione di ogni utile strumento di supporto tecnico scientifico alle attività amministrative e di programmazione dell'Assessorato al turismo.".

2. L'articolo 4 della l.r. 28/1978 è sostituito dal seguente:

"Art. 4

1. In relazione a quanto previsto dall'articolo 2, il Settore turismo predispone un programma tecnico-finanziario triennale per l'attività prevista alle lettere a), b) e c) con la relativa previsione di spesa.

2. La Giunta regionale approva il programma triennale di cui ai precedenti articoli entro il 30 settembre dell'anno in corso.

3. In sede di prima applicazione, il piano triennale 2004-2006 ha decorrenza 1° gennaio 2004.

4. Il 7 per cento dello stanziamento disponibile può essere destinato a fondo riservato per l'attuazione di iniziative non prevedibili e non qualificabili al momento della presentazione del programma.".

ARTICOLO 40

(Standards, requisiti e dotazioni minime degli stabilimenti balneari e delle spiagge attrezzate)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, con apposito regolamento, disciplina gli standards, i requisiti tecnici, le dotazioni e le installazioni minime, anche igienico-sanitarie, di cui devono essere dotati gli stabilimenti balneari e le spiagge attrezzate, nonché i termini, non superiori a due anni, entro i quali i concessionari devono adeguare le strutture esistenti.

2. Gli articoli 50, 51 e 53 della l.r. 11/1999 sono abrogati.

ARTICOLO 41

(Modifica alla legge regionale 16 maggio 1985, n. 32)

Omissis

ARTICOLO 42

(Modifiche alla legge regionale 29 aprile 2004, n. 6)

Omissis.

ARTICOLO 43

(Modifiche all'articolo 46 della l.r. 17/2003)

1. All'articolo 46 della l.r. 17/2003 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole "a condizione che gli stessi abbiano operato" sono inserite le seguenti: "incluso nel regime di convenzione indiretta con le AUSL," e le parole: "31 dicembre 1999" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 1998";

b) al comma 3, le parole: "31 dicembre 1999" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 1998".

ARTICOLO 44

(Modifica agli articoli 62 e 63 della l.r. 1/2004)

1. Al comma 5 dell'articolo 62 e al comma 4 dell'articolo 63 della l.r. 1/2004 è aggiunta, in fine, la frase: "Al suddetto personale si applica comunque l'opzione più favorevole per la corresponsione dell'indennità prevista dall'articolo 28, comma 1, della l.r. n. 7/2002 qualora la data di collocazione in quiescenza per raggiunti limiti di età sia anteriore al 1° settembre 2005 o per intervenuto decesso.".

ARTICOLO 45

(Modifica all'articolo 2 della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29)

Omissis .

ARTICOLO 46

(Gestione del potenziale viticolo regionale)

Omissis.

ARTICOLO 47

(Gestione della riserva regionale dei diritti di impianto dei vigneti)

Omissis 

ARTICOLO 48

(Disposizioni per attività di formazione professionale in agricoltura)

Omissis.

ARTICOLO 49

(Contributo straordinario ai Comuni colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002)

1. Il contributo straordinario ai Comuni del Sub Appennino Dauno colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002, già previsto in euro 1 milione dall'articolo 40 della l.r. 20/2002, è elevato a euro 3 milioni.

2. La copertura dell'onere aggiuntivo di euro 2 milioni di cui al comma 1 è garantita con specifico stanziamento iscritto nell'unità previsionale di base 1.4.1, capitolo 511043 "Contributo straordinario ai Comuni del Sub Appennino Dauno per la ricostruzione di opere danneggiate dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002. Legge di bilancio 2003".

ARTICOLO 50

(Disposizioni in materia di Protezione civile)

1. Il Comitato regionale di protezione civile coadiuva con funzioni propositive e consultive, secondo le modalità da determinare con apposito regolamento, il Settore di protezione civile nello svolgimento delle attività di protezione civile della Regione Puglia per quanto riguarda la pianificazione degli interventi in materia di previsione e prevenzione sul territorio sia diretta che convenzionata, fornendo i relativi indirizzi.

2. Il Comitato regionale della protezione civile è presieduto dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato.

3. Per l'espletamento delle funzioni del Comitato di protezione civile e dell'Ufficio del Presidente viene assegnato un fondo di euro 50 mila e l'utilizzo di personale regionale nei limiti di due unità.

ARTICOLO 51

(Modifiche all'articolo 57 della l.r. 1/2004)

1. All'articolo 57 della l.r. 1/2004 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il Consigliere regionale che abbia esercitato il mandato per almeno trenta mesi e che per tale periodo abbia versato i contributi obbligatori ha facoltà di richiedere la corresponsione anticipata dell'assegno di fine mandato.";

b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

"2 bis. La misura dell'anticipazione non può superare l'80 per cento di quanto il Consigliere avrebbe diritto di ottenere in caso di cessazione del mandato consiliare alla data della richiesta dell'anticipazione medesima.

2 ter. L'anticipazione può essere ottenuta una sola volta per legislatura regionale.

2 quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a coloro che hanno già percepito, alla data di entrata in vigore della presente legge, la suddetta anticipazione.".

ARTICOLO 52

(Modifiche agli articoli 3 e 4 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18)

1. I commi 3 e 4 dell'articolo 3 della legge regionale 5 maggio 1999, n.18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee), sono sostituiti dai seguenti:

"3. Avverso il rilascio o il diniego dell'autorizzazione alla ricerca o alla misura dell'indennità da corrispondersi al proprietario del suolo è ammesso, da parte degli interessati, entro sessanta giorni dalla data di notifica del provvedimento, ricorso al Dirigente del Settore risorse naturali, il quale provvede definitivamente entro novanta giorni dalla data di deposito del ricorso.

4. I ricorsi sono presentati al Genio civile competente, che trasmette gli atti, unitamente alle proprie deduzioni, al Dirigente del Settore risorse naturali per i provvedimenti di competenza."

ARTICOLO 53

(Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6)

1. Al comma 5 dell'articolo 2 della legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6 (Sistema regionale della prevenzione. Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), come modificato dall'articolo 15 della l.r. 20/2002 e dall'articolo 49 della l.r. 1/2004, le parole: "corredati di relazione del Comitato di indirizzo di cui all'articolo 6" sono abrogate.

2. Al comma 9 dell'articolo 5 della l.r. 6/1999 le parole: "e su parere del Comitato di indirizzo" sono abrogate.

3. Il comma 1 dell'articolo 6 della l.r. 6/1999 è sostituito dal seguente:

"1. Il Comitato di indirizzo è organo di programmazione dell'ARPA e in particolare:

a) definisce, la prima volta entro il 30 settembre 2004 per il triennio 2005-2007 e successivamente entro la stessa data dell'anno di scadenza di ciascun triennio, gli indirizzi triennali dell'azione dell'ARPA sul territorio regionale;

b) approva il programma annuale di attività predisposto dall'ARPA sulla base degli indirizzi di cui alla lettera a).".

4. Il comma 3 dell'articolo 6 della l.r. 6/1999 è sostituito dal seguente:

"3. Il Comitato di indirizzo è composto da:

a) Assessore regionale all'ambiente, che lo presiede;

b) Assessore regionale alla sanità;

c) Presidente del Comitato regionale di protezione civile;

d) Presidente del Comitato istituzionale dell'Autorità di bacino della Puglia, istituita con l.r. 19/2002, in attuazione della legge 18 maggio 1989, n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo);

e) Presidenti delle Province della Puglia, o Assessori provinciali all'ambiente, se delegati;

f) Sindaci dei capoluoghi di provincia della regione o Assessori all'ambiente, se delegati.".

5. Al comma 5 dell'articolo 8 della l.r. 6/1999 le parole: "e comunicati al Comitato di indirizzo" sono abrogate.

ARTICOLO 54

(Usi civici - Semplificazione delle procedure di legittimazione)

1. Sono legittimate, ai sensi del disposto della legge fondamentale del 16 giugno 1927, n. 1766 (Conversione in legge, con modificazioni, del regio decreto 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel regno, del regio decreto 28 agosto 1924, n. 1484 e del regio decreto 16 maggio 1926, n. 895, sulla stessa materia) e del suo regolamento di attuazione regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, fatto salvo l'aggiornamento dei dati e dei canoni all'attualità, tutte le terre di ciascun comune della regione Puglia proposte per la legittimazione e riportate negli stati occupatori o elenchi redatti dagli istruttori-periti demaniali per i quali il Commissario per la liquidazione degli usi civici dispose il deposito degli elaborati presso le Segreterie comunali e la loro pubblicazione all'Albo pretorio dei rispettivi Comuni ai sensi dell'articolo 15 del r.d. 332/1928.

2. Sono altresì legittimate tutte le terre proposte per la legittimazione negli stati occupatori o elenchi redatti dagli istruttori-periti demaniali, riportate nell'inventario regionale dei beni di uso civico dei singoli Comuni, ad avvenuto deposito degli elaborati d'inventario regionale presso le Segreterie comunali e pubblicazione all'Albo pretorio dei rispettivi Comuni.

3. Le conseguenti operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni enfiteutici o di natura enfiteutica, dei censi, dei livelli e di tutte le altre prestazioni perpetue di natura demaniale e quelle di affrancazione dei canoni stessi sono delegate ai Comuni di competenza.

3 bis Le terre civiche gravate di livello, riportate negli stati degli arbitrari occupatori, di cui ai commi 1 e 2, che risultano tipizzate negli strumenti urbanistici dei comuni interessati e per le quali siano stati rilasciati titoli abitativi edilizi sulla base di titoli di proprietà delle aree rivenienti da atti notarili, di successione o di compravendita, vengono, a richiesta degli interessati, affrancate dai rispettivi comuni i quali possono applicare una riduzione non superiore ai due terzi del valore del canone di affrancazione, ovvero richiedere il pagamento minimo di un terzo del suddetto valore. Tali riduzioni si applicano alle terre civiche che riguardino immobili destinati a prime case, ad attività produttive artigianali o commerciali a conduzione familiare ovvero a edifici ricadenti in aree che da tempo hanno perduto irreversibilmente la conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari.*

* Comma inserito dalla legge n. 19/2007

ARTICOLO 55

(Estensione delle disposizioni di cui alla legge regionale 10 ottobre 2003, n. 23)

1. Le disposizioni di cui alla legge regionale 10 ottobre 2003 (Disposizioni urgenti in materia di Consorzi di bonifica e di personale forestale), sono estese all'utilizzo da parte della Regione di risorse finanziarie del Quadro comunitario di sostegno (QCS) - POR 2000/2006 e di altre risorse di provenienza regionale, nei limiti degli stanziamenti del bilancio annuale, destinate alla realizzazione di opere e/o esecuzione di lavori di manutenzione, conservazione e valorizzazione degli impianti e della sistemazione idraulico forestale dei Consorzi di bonifica.

ARTICOLO 56

(Proroga termini)

1. Al comma 1 dell'articolo 41 della l.r. 1/2004 le parole: "30 giugno 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2004".

ARTICOLO 57

(Modifiche all'articolo 5 della legge regionale 20 dicembre1984, n. 54)

Articolo abrogato dalla legge 16/4/2012, n. 8

ARTICOLO 58

(Integrazioni all'articolo 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi di contenimento delle spese relative al personale, in connessione con la riduzione degli organici, nonché per armonizzare i trattamenti previsti per il personale regionale, ai dipendenti delle Aziende di promozione turistica (APT), degli Enti regionali per il diritto allo studio universitario (EDISU) e degli Istituti autonomi case popolari (IACP) che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presentino istanza per la risoluzione del rapporto di lavoro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 28 della l.r. 7/2002, con esclusione delle modifiche apportate dall'articolo 63 della l.r. 1/2004.

2. La data di cessazione del rapporto di lavoro, indicata nelle istanze di cui al comma 1, non può essere posteriore al 1° gennaio 2005. Gli enti predetti hanno, tuttavia, facoltà, per inderogabili esigenze di servizio, di scaglionare l'esodo dei dipendenti, comunque non oltre il 31 dicembre 2005.

3. Per le sole APT la percentuale di cui all'articolo 28, comma 8, della l.r. 7/2002 è elevata al 100 per cento.

4. Qualora, a seguito della riorganizzazione delle strutture, disposta dai predetti enti, anche in conseguenza dell'applicazione della presente norma, si rendesse necessario il completamento delle rispettive piante organiche, sussiste l'obbligo, in capo ai medesimi enti, previsto dall'articolo 61, comma 2, della l.r. 1/2004.

5. Il comma 5 dell'articolo 28 della l.r. 7/2002 è abrogato.

ARTICOLO 59

(Disciplina provvisoria del reclutamento del personale della Regione)

Omissis.

ARTICOLO 60

(Modifiche alla legge regionale 31ottobre 2002, n. 18)

Omissis.

ARTICOLO 61

(Agevolazioni tariffarie)

1. Il limite massimo del 2 per mille di cui al comma 4 dell'articolo 30 della l.r. 18/2002 è elevato, limitatamente all'anno 2004, al 3,5 per mille.

ARTICOLO 62

(Riconoscimento oneri personale formazione professionale)

Omissis.

ARTICOLO 63

(Integrazione dell'articolo 13 della legge regionale 7 agosto 2002, n. 15)

Omissis

ARTICOLO 64

(Integrazione dell'articolo 15 della l.r. 15/2002)

1. All'articolo 15 della legge regionale 7 agosto 2002, n. 15, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"1 bis. Nel caso in cui l'omesso o cattivo esercizio delle funzioni conferite produca la perdita di finanziamenti comunitari e nazionali, anche a causa della mancata, incompleta o irregolare certificazione della spesa, la Regione Puglia si rivarrà, nei confronti dell'ente inadempiente, degli eventuali danni connessi.".

ARTICOLO 65

(Modifica all'articolo 22 della l.r.15/2002)

1. Il comma 1 dell'articolo 22 della l.r. 15/2002 è sostituito dal seguente:

"1. A partire dall'annualità POR 2006, l'affidamento a soggetti pubblici e privati dello svolgimento di attività di formazione e orientamento professionale, con esclusione di quelle la cui attuazione, ai sensi dell'articolo 16, comma 4, lettera a), sono mantenuti alla competenza regionale, è determinato attraverso periodici avvisi pubblici, da emanare e pubblicare sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia a cura delle Province, le quali, previa verifica dei requisiti di ammissibilità, effettuano la valutazione di merito dei progetti, garantendo i principi di trasparenza e d'imparzialità. Allo scopo di assicurare sia l'uniformità nella programmazione dell'attività formativa, nella definizione degli avvisi pubblici e nella valutazione delle proposte, che il rispetto dei tempi di spesa per l'utilizzo delle risorse comunitarie e statali, la Regione Puglia, sentite le Province, definisce lo schema di avviso pubblico da adottare da parte delle singole Province, la ripartizione delle risorse finanziarie tra esse, la tempistica di emanazione dei bandi e di valutazione delle proposte. La Giunta regionale, con regolamento da approvare entro il 31 dicembre 2004, sentite le Province e le Organizzazioni sindacali, adatterà, per l'attuazione delle attività di cui sono responsabili le Province, le procedure di cui all'articolo 49 della legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 (Procedure per l'attuazione del programma operativo della Regione Puglia 2000-2006).".

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 60 dello statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 4 agosto 2004

ALLEGATO 1:

ALLEGATO

ARTICOLO 1

"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004" (L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)

